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Di cosa tratteremo?



• Prospettiva dell’inclusione

stimola a perseguire questa
prospettiva dell’accessibilità
relazionata a multi – disabilità

•  La consapevolezza delle
barriere tecnologiche [!]

1. Perché SW “accessibile”?
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Domanda: “ Quali
strumenti didattici
possono presentare
problemi di
accessibilità?” 24%
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Risultati: soloil 14%
ritiene che tutti gli
strumenti didattici
possano presentare
problemi di accessibilità.

1. Perché SW “accessibile”?

[Progetto AesseDi]
Azione 3 – Accessibilita’ del Software Didattico

[!]
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  La Legge 4/2004
[L’accessibilità] è "la capacità dei sistemi informatici […] di

erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di
disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni
particolari“

 - US Section 508

 - EU “Carta di Riga” (Giugno 2006) [!]

2.   La legge 4/2004
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Punto 3. in relazione alla eAccessibility e all'usabilità:

a. integrare le direttive di eAccessibility nella legislazione dell’Unione Europea
facendo uso di strumenti quali l’adesione volontaria delle industrie, norme di livello
UE e leggi nazionali. È fondamentale monitorare e valutare regolarmente i progressi
nell’applicazione di tali direttive

b. tenere sempre conto delle necessità dei disabili nella revisione di direttive concernenti
le tecnologie ICT, rafforzando l’attuale quadro normativo e istituendo una
commissione di rappresentanti dei paesi membri che ne coordinino l’evoluzione;

c. disporre, entro il 2007, di un quadro chiaro delle politiche e degli standard
adottati dai vari paesi nell’acquisizione pubbliche di beni e servizi ICT con lo scopo
di renderli obbligatori, entro il 2010, per tutte le amministrazioni nel caso superino
determinate soglie di spesa;

d.  sostenere l'applicazione di standard internazionali relativamente all’accessibilità
e all’usabilità di hardware, software e servizi ICT;

e. facilitare l’accessibilità e l’usabilità dei prodotti e dei servizi ICT per tutti tramite lo
sviluppo di contenuti digitali accessibili e fruibili da qualsiasi piattaforma,
utilizzando tecnologie assistive interoperabili e promuovendo l’applicazione del
"design for all". A tale scopo occorrerebbe promuovere, d'accordo con le industrie
ICT e il settore delle tecnologie assistive, la definizione di percorso europeo verso il
"design for all“

[CNIPA, Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione –
Pubbliaccesso. gov.it ]

[La Carta di Riga]

[!]2.   La legge 4/2004
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  La Legge 4/2004 (Legge Stanca)
si propone di fare in modo che i servizi erogati dalle pubbliche

amministrazioni (Ministeri, Enti Locali, Scuole, etc.) siano accessibili
per tutti i cittadini, nessuno escluso [Scano, 2004].

     Art. 5

(Accessibilità degli strumenti didattici e formativi)
1. Le disposizioni della presente legge si applicano, altresì, al

materiale formativo e didattico utilizzato nelle scuole di ogni ordine

e grado.

 - US Section 508

 - EU “Carta di Riga” (Giugno 2006) [!]

2.   La legge 4/2004
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Decr. Min. 8 Luglio 2005

Allegato D –Requisiti tecnici di
accessibilità per l’ambiente
operativo, le applicazioni e i
prodotti a scaffale.

4. Quali requisiti di accessibilità
del software didattico?
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1) Accesso da tastiera

2) Compatibilità con le Tecnologie

    Assistive

3) Non unicità del canale

    informativo/comunicativo

4) Caratteristiche di visualizzazione

4. Quali requisiti di accessibilità
del software didattico?

I principi di accessibilità indicati dalla legge sono

riconducibili a quattro macro-categorie:
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4) CARATTERISTICHE

DI VISUALIZZAZIONE

Es. FOCUS ATTIVO

3) NON UNICITA’

DEL CANALE:

Es. COERENZA

DEI SIMBOLI

GRAFICI

(“Kids World Bank 1”, Oxford University Press) 

1) ACCESSO DA

TASTIERA

2) COMPATIBILITA’

CON LE ECNOLOGIE

ASSISTIVE



5. Le valutazioni di accessibilità in
ESSEDIQUADRO

La valutazione in Essediquadro si esprime:

1.  Dichiarazione dell’editore
2.  Strumento di valutazione dell’accessibilità del

software didattico:
• Conformità/non conformità ai requisiti della

Legge 4/2004
• Accessibilità per i vari tipi di disabilità

(disabilità motoria, ciechi, ipovedenti, disabilità uditiva)
• Conflitto con gli obiettivi didattici

del prodotto rispetto ad uno o più requisiti della Legge n.
4/2004

3.  Accessibilità testata sul campo (GLIC)

http://sd2.itd.ge.cnr.it
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5. Accessibilità in ESSEDIQUADRO



Grazie
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